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 1.2. La differenza “sistemica” tra Direttiva e Regolamento: dalla tutela 

del diritto fondamentale della persona alla tutela dei dati persona-
li come interesse pubblico europeo 4 

2. Tavola di comparazione tra testo approvato dal Parlamento europeo del 
17 dicembre 2015 e il testo del Regolamento (UE) 2016/679, pubblicato 
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 3.2. Il rapporto tra Direttiva 95/46 e nuovo Regolamento. Il carattere 
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Un Regolamento a “applicazione e efficacia parzialmente differite” 9 
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“efficacia parzialmente differita”. Cenni 13 

4. Adeguamento della normativa europea e della legislazione interna degli 
Stati membri. Adeguamento dei trattamenti in atto all’entrata in vigore 
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attuativa e quella integrativa 17 



Privacy e il diritto europeo alla protezione dei dati personali VI

pag. 

 4.3. L’obbligo di attuazione del Regolamento da parte dei titolari e dei 
responsabili nel periodo transitorio 18 

5. Legislazione e regolazione statale nell’ambito del Regolamento 20 
 5.1. La regolazione statale interstiziale 20 
 5.2. Le norme integrative che completano la disciplina regolamentare: 

la parte relativa alle sanzioni 21 
 5.3. La regolazione derogatoria di diritto statale o di diritto europeo. Il 

potere di deroga ai diritti degli interessati rimesso agli Stati o al-
l’Unione: casi e condizioni 23 

  5.3.1. La regolazione derogatoria tra flessibilità e limite al Rego-
lamento 25 

 5.4. La regolazione statale di attuazione: il rinvio alla legislazione stata-
le in materia di Autorità di controllo 27 

  5.4.1. La legislazione statale sulle Autorità di controllo, la coo-
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zione dei dati. Il ruolo preparatorio del Gruppo articolo 
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idonee e la responsabilità del titolare e del responsabile: 
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